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Le aseootaìioui e le inletzioni si ricevono esclusivamente Il' ufflc~el giornale, in via Gorghi n. SB! Udine. 

IL SECOLO 
Nella città nostm i lettori del Secolo 

sono tlisgmv.iatmHente molti, e quello che 
maggiormente addolora1 è il fatto che fra 
i lettori di quello schifosissimo giornale vi 
sono molti, i quali si vantl\no di essere 
cattolici. 

L'epoca nostra è l'epoca delle contrad· 
dir.ioni, e noli bisogna farsi gran meravi­
glia se si dà anche la contraddizione di 
un credente, il quale, senr.a scrupoli di 
sorta, legge quotidianamente i giornali ne· 
mici di Dio e di ogni sana morale ed anzi 
dia il suo obolo per mantener viva, pro­
sperosa e diffusa fa stampa cattiva. 

Non peusano mica, queste teste ........ da 
portone, alle conseguenze disastrose della 
lettnra d' uu cattivo giornale nelle fa.mi· 
~lie! Anzi, Sitpete cosa dicono ? Compero 
11 Secolo per divet'tire uu pochino la mo­
glie o le figlie. Hanno sempre da lavorare, 
poveri ne! e non istà male un po' di dis­
trar.ione colla lettura delle appendici! 

E Dir> vi benedica, buouo. gente, buona. 
e mille volte buona l 

M11 perchè piangete se i figliuoli vi 
riescono cattivi, indisriplinati e perversi ? 
perchò sospirate se la moglie non si di­
mostra più verso di voi tenera ed affettuosa 
Peuelope ? perchè vivete sempre in ango­
scia sulla sorte delle vostre figlie, deside­
rose di amori romanr.eschi1 malinconiche e 
cupe negli isterismi di d1sordiur.te fttnta· 
sticherie ? - Vòi stessi, o padri di fami­
glial siete la causa del vostro malanno ! 
Q nel romanzi scandalosi ; quei resoconti di 
infami drammi giudiziari; quei brani di 
sconcia cronaca· quella sor.r.a apoteosi del­
l'adulterio, delll impudicizia, della colpa e 
del delitto, a poco, a poco conquidono gli 
animi e li affascinano col miraggio del 
male. La goccia continua cava ltt pietra, 
e la blanda seduzione del vizio, data giorno 
per giorno in dosi omeopatiche ma costanti, 
termina col distruggere ogni senso morale, 
coll'assopire del tutto il sentimento della 
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virtù. - Voi, o padri di famiglia, non se~ il magno giornalone indispensabile 
pensate nemmeno a mettere nella minestra. al fttmiglie ed agli uomini d'atfari. 
dei vostri figli l'arsenico, ratropiua, l'a· } ufficio d t~ l Secolo è posto come si sa 
ci do prussico o qualsiasi altro veleno i ma a ~ilano in Via Pasquirolo. In foudo ad 
ogni gioruo speni.lete cinque centesinn per uu piccolo cortile vi ha una porticiua cnn 
avvelenare l'anima dei vostri cari. - 1\Ia. Un . scalett1t che mP.tte al primo piano, 
non sapete quanto cara e v.rer.iosa sia l'in· ~·è l'ufficio. Un piccolo camerino serve 
nocenza? Nou sapete che 11 più lieve soffio anticamera e di sede pel galoppino del 
ciel vir.io distrugge il candore dell'anima, ì ornate. Da questo camerino si entra in 
e la pace, e la tranquillità scompariscono ' Hl stauze. In uua stanza si trova la mi· 
per sempre in un attimo? traglia dei redattori! cioè cinque o sei gio· 

Fate pure, o padri, il vostro volere, ma V!Lnotti, pagati dal e 40 alle 50 lire al 
ricordato bene l' immensa responsabilità ìnese e sono in,~aricati. delll! tradur.ioni, 
che vi addossate! nonchè dell'esame di tutti i giornali per 

· d b vedere se sio.vi qualcosa di importante, o 
Noi non facemmo questione i ottega. ~e nelle appendici pubblichino romanzi di 

Sa~piamo benissimo che se la stampa cat- ~roprietà dell.' editore signor Sonr.o!!'no. -
tohca avesse tutte le informar.ioni del' v 

Times di Londm, neppure allora le fa- a ·mitraglia dei redattori è da ritenersi 
miglia la preferirebbero ai giornali cattivi. un'accolta di garzoni di studio, più che 
Il segreto della diffusione di questi per- ùn complesso di giornalisti. . 
versi fogìiacei, che avvelenano e abbaudo· I reri redattori, i veri cuochi del Secolo 
nano tosto la loro l'ittima, come fa la vi- si trovano uell' altm . stanza. In questa 
pera 0 iJ serpente a sonagli, sta tutto nel stanza. vi souo tre btvolini. Ad uno siede 
favorire le passioni e ];1 corrur.ione del l'avv. Romnssi, a un altro il direttore sig. 
pubblico. Il gusto del pubblico ormai è Moneta, ed al terr.o siede il Bizv.oni o 
depravato. qualche altro. 

Non si domanda al giornale una ricca La cucina del Secolo è presto fatt;t. 
cronaca politica, buoni e forti articoli di Ogni giorno il giornale è già fatto per tre 
· t · 1 · · · t'l" d' quarti, mercè la rMimolazione di notizie 10 eresse soCia c, cogmr.wm 0 1 1• lscus- vecchio e stravecchie di ~iornali francesi'. 
sione di problemi sociali ed economici. 

Forse oggi i compositori el Secolo com-
Al giornale si domando. l'aneddoto pie- pongono notizie e fatti che vedranno la 

caute, la storia d'un clamoroso adulterio, luce di qui a qualche JUese, 
la glorificazione del concubinato, la parti- Credete voi ai, telegranìmi del Secolo? 
cola.reggiata descrir.ione d' un osceuo de- E tt' · 1 · · d · 
litto e simili. _ Tutto ciò i giornali ca t- bbene; sono tu 1 mampo ati m re aziOne, 

l ~ fuorché alcuni che provengono dalle pro· 
tolici non o ,arauno mai e per questo . .viucie. I dispacci di Roma li scrive il sig. 
dovranno adattarsi a vivere stentat~mente~ · o ·mussi dopo d'aver fatto lo spoglio dei 
ma one~hunente. · · - · Lll" giornali di Roma. 

La nostra speranr.a ò riposta in Dio. I Vengono scritte iu redar.ione anche le 
nostri sforr.i saranno, senr.a dubbio, coro· corrispondenze dall'estero. Il Secolo non ha 
nati di buon successo nell'avvenire, quaudo corrispondenti in nessuna ca_Pitale. Testo e 
la società tornerà sulle vie del ravvedi· illustrar.ioni osso copia dai giOrnali politici 
mento e della sana morale. . ed illustrati dell'estero. Avete letto le cor-

In quanto alla freschezr,a e .varietà di rispondenze d'un supposto Vallone, all'e· 
notizie sane ed utili, i giornali cattolici !!oca degli eccessi anarchici di Charleroi 1 
nulla hanno da invidiare ai giornali libe· ~nel Vallon~ copriva il saccheggio operato 
rali, e specialmente al Secolo. dal Secolo allo spalle dei giornali oelgi, 

Entriamo un po' nei penetrali del Seculo per risparmiare i danari d'uno straccio di 
ed osserviamo se sia proprio, o debba es- corrispondente 

Dispacci dalla Germania e dall'Austria 
il Secolo non ne può avere per la sem· 
plicissima ragione che colà è in vigore la 
cen~tWl telegrafica, e il &colo quindi uon 
può pubblicare che i telegrammi trasmcs­
sigli dalla Stefani, o tradotti dai giornali 
tei.leschi1 o già pubblicati dall' lndipen· 
dente d1 Trieste. 

Il ga1.zettino commerciale e finanziario 
del Secolo è tutto tolto d11l Sole. Il Se· 
colo è in voce d'essere l'orlf.ano ufficiale 
dell'irredentismo, rna uè a Trieste, nè 11 
Tronto tiene corrispondenti. Che razza di 
11\Mto per gli irredenti è quello dèl Se· · 
colo, clie non si cura nemmeno di sapere 
se siano vi vi o morti ? 

La cronaca del Secolo poi uon hB Iiè 11na 
riga di più uè una rigll di :meno ·de~li 
altri giornali di Milano, per il gran moti v o 
che ht cronaca dei giornali di Milano, ad 
eccezione dell' O~servatore Cattolico, è 
tutta somministrata da due impiegati mu­
nicipali, certi Balleria e Venosta. Nessun 
giornale di Milano ha reporters proprii. 

Le appendici souo tutte tradur.ioni di 
romaur.i francesi, ma di autori. di intimo 
ordina, di quelli che si· accontentano di 
pochi danari. Zola e ~Ionnier. si fanno 
pagar salati i propri lavori, e ~erciò non 
incontrano nelle simpatill del s1g.' Sonzo· 
gno. Diceva anzi il povero Gaoriele Char­
mes, morto nun è guari a Parigi, che 
un francese avrebbe molto da mera­
vigliarsi in Italia s"ntendo quivi celebrar 
per cime di scrittori persone che .a Parigi 
e in tutta ht Francil\ nessuno nomina. 
Non parliamo di quelle buffonate che sono 
i consigli pratici, le effemeridi, gli artico~., . 
di fondo ecc. ecc. Insomma bisogua:edsehf1"''" 
ben imbecilli e cattivi per spendere gior· 
nalmente uu soldo neH'açq~ìsto d~L8Molo. 
Il giornale più:'zoticir,, pitì · èretirlo1 'Più be· 
stia di tutto il mondo è il Secolo 1 •.• E 
par proprio impossioile che siauvi a questo 
mondo delle persone così corte di com­
prendonio da prender per vangelo ogni 
raglio di q uell'u.sino dh.\l'ecolo, che viene 
sempre colle notizie in rit11rdo d'un paio 
di giorni. Diversamente non può fare se 
vuole giungere in tempo a terminare la 

Anna si provò a ringraziare, ma le pa· mentre il signor di Sachan si occupa dei tellina era fuori di moda, senza alcun or-
role non le uscirono dalla labbra. bagagli, Anna spia l'arrivo della vettura e namento, ed Anna chiese a sè stessa dovti 

Il signor di Sachan si era impadronito degli omnibus, e cerca di indovinare quale fosse possibile ancora trovare un cappello 
della sua valigia, ed Anna lo segui senza sia la compagna a cui fu affidata. Sarebbe di forma tanto antica, e quale modista an· 

I N C À S À D' À LT R I rivolge l'si indietro, per uscire da quella casa, forse quella signora grande dai capelli bian- tidiluviana avesse potuto soprapporre sulla 
ove avea creduto di essere ospite accetta ed chi? opJmre quella piccola bruna, dall'aria paglia nera un nastro colot• marrone cupo 
amata. affaccendata 1 coli! sgraziato. 

DI 

M. MABYAN 

tradunione di ALDUS 

- Affrettati, le disse egli, scendendo le Il signor di Sachan se ne viene verso di lei. La signora di Kernoel se ne ritornò ben 
scala, altrimenti il treno se ne sarà già an· - Ancor sola? chiede egli con inquieta- tosto, e fisse nella giovinetta uno sguardo, 
dato quando arriveremo noi. dine. Nessuno è giunto1 E tuttavia i tuoi in cui scoppiettava l'intelligenza. 

O, ili questa raccomandazione non c'era connotati li ricevette esattamente ... una gio- A' suoi anni aveva dovuto essere bella 
bisngno, perché Anna non avrebbe voluto vinetta in lutto ... e il luogo dell'incontro la signora di Kernoel: però la sua tinta 
certo dormire una notte di più sotto quel fu stabilito. presso l'ufficio dei bagagli. Dun- era ancor fresca, i suoi lineamenti non 
tetto. que questa signora non sarebbe forse arrivata? senza grazia, e i suoi occhi neri bellissimi. 

Il volto del gi()vane manifestò il dis~usto Il cocchiere ebbe ordine di far affrettare Trasse fuori l'orologio e lo consultò per Ella prese a parlare per prima. 
che gli arrecavano queste P.arole. Egh co- i suoi cavalli, e, mentre la vettura volava, la ventesima volta, mormorando che il - Una splendida sera veramente ... La 
nosceva troppo la infiessibtle Yolonta, che la giovinetta teneva fisso lo sguardo allo tempo stringeva. notte sarà tepida da principio, ma, passate le 
sua madre sapeva rivestire di maniere ca- sportello, coç.templando melanco.nicamente Mentre egli s'era posto gli occhiali, per l prime ore, la temperatura st abbasserà, e noi 
rezzevoli, e comprese che, in un modo o , la grande c1ttà che dovea lasc1are senza essere in grado di distinguere meglio i viag- , forse tremeremo avvicinandoci al mare ... A 
nell'altro, ella gli impedirebbe di parlare i dubbio per lungo tempo. giatori, Anna trasall al sentire una mano · proposito, avete mai ammirato il mare l 
con Anna. Non rispose nulla, e diè ordine La sera era splendida. Nelle strade v'era posarsi sul suo braccio. 1 Dinanzi agli occhi di Anna passarono in 
che s'andasse a prendere. una carrozza per poca gente, perchè quasi tutti allora si tro· - Siete la signorina di Brelyon? le \ rapida visione. i flutti capri cc osi dell• Manica, 
suo padre e per sua cugma. vavano a pranzo, e quella tranquillità. mo· chiese una voce dolce. e le belle acque azzurre del Mediterraneo. 

Berta singhiozzando prodigava a sua eu· mentanea ilella città rumorosa avea pU:r il Il signor di Sachan si rivolse vivamente. 
1 

.....: O, sl, d1ssa alla sospirando, ho viag-
gina i nomi più teneri, le prometteva Jet- suo bello. - Ho l'onore di parlare alla signora di giato molto. 
tere interminabili, e in framezzava a tutto Gli occhi di Anna si fermarono un istante' , Kernoel? chiese egli facendo un profondo : - E' vero, la signora Auvrard tne l'ha 
questo osservazioni punto a proposito, rac· sulle ombre dei campi .l!llisi, cosi folti di . inchino. ' detto ... A~ete veduta mai vostra zia? 
comandazioni d'ogni specie, riflessi sulla verde e cosi freschi a quell'ora, poi conti· i - SI, ~iungo un po' in ritardo, mi para, - M.ai, rispose la giovinetta, che sentiva 
vita triste che si doveva condurre a Penvan. nuò a considerare, come per imprimersene ' ma non m è mai accaduto di perdere il treno. il cuore battere più tòrte. ,;; 

Anna, che riteneva a stento le lacrime, l' imagine nella memoria, le strade, i bou- - Allora posso prendere il bitdietto per Ella avrebbe ben voluto domandat•e alla 
ricevette dalla signora di Sachan un bacio levards, che avea percorso con tanta am· mia cugina? Se ella desidera che prenda sua compagna qualche particolare su questa 
freddo freddo, da Lodovico un saluto che mirazione. Il suo cuore che era gonfio di anche il suo... sua parente sconosciuta, ma non se ne senti 
voleva ben essere eloquente, e le dimostra- tristezza, provò una sensazione di conforto - Anzi ... Due secondi per viaggiatrici il coraggio: D'altronde il signor di Sachan 
zioni più clamflrose di rammarico da sua al vedersi innanzi le torri di S, Olotilde. sole. Signorina, abbiate la cortesia di far la ritornava in quell'istante tu.tto affannato 
cugina, la quale non si decideva mai a la- << Leva il tuo sguardo in alto, sembrava guardia alle mie ceste, mentre mi reco a coi biglietti e··colle ricevute dei bagagli. · 
sciarla andare. che le dicessero quelle torri, verso il cielo. vedere che sia avvenuto del mio bàule. - Se volete entrare nella sala .d'aspetto ... 

- Berta, tu vuoi farle perdere la corsa Vedi, noi ci ergiamo al di sopra dei palazzi Anna, rimasta a guardia di tre p~~;nieri La signora di Kernoel cominciò anona a: 
osservò la signora di Sachan. e delle povere case, al di sopra del turbine di grandi dimensioni, segui cogli occh1 non raccogliere le sue robe, giacchè, oltr!l .. ai . 

- E' proprio quello che desidero l ri· umano che si agita senza tregua. La tua senza stupore, la sua futura compagna di voluminosi panieri, aveva un monte di scialli, 
spose ella singhiozzando. anima stia al di sopra delle cose di quag- viaggio, che si allontanava con passq ileciso, dì pacchi, di scatole. Anna, che, più pratica,. 

- Ma questo è impossihile; sua zia ne giù, della ricchezza, e della povertà, e cerchi e il cui aspetto avea qualche cosa di ori· viaggiava con una sola valigia ed una cq· 
rimarrebbè assai malcontenta, ed Anna deve la sua pace fuori delle agitazioni della ter· ginale. . . . parta, prese ~na _parte del carico della sua 
evitare con cura tutto quello eh~ può disgu· ra ... Dio è da per tutto; tu lo troverai sotto Era una donna piCcola, d1smvolta, del- compagna, e 11 s1gnor di Sachan, temendo 
stal'la ... Mi darai qualche volta tue notizie, l'umile tetto d1 una chiesicciuola di campa· l'età di quarantacinque o cinquant'anni, che oltre ogni dire clie perdessero la corsa, tolse 
non è vero, Anna 1 E, se ti accade di ritor- gna come sotto le volt\l ardite delle grandi evidentemente aveva rinunziato ad ogni su egli etesso uno dei cesti, pure sbuffando 
nare a Parigi non mancare di venir a sa· basiliche... sorta di pretese. Il suo abito, di lana color della ilgura che gli toccava fare. 
lutarci. · Ma ecco la slazione. Ritirata in un canto, grigio oscuro, era semplicissimo, la sua man- · ( Uonti11ua.) 
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stampa e cogliere l'ora. dello. partenza dei 
treni delle provineie. 

Il Secolo dice d'avere una tiratura d'oltre 
125,000 copie. Baje l La tiratura .del Se­
colo è bensì d'oltre 100,000 C(•pie, ma 
tra associati: e vendita non raggiunge le 
60,000. Il resto si vende per carta stt·accia. 

i nomi dei candidati operai, si potr l.Ìbe 
fare di Montecitorìo nn' officin11 ecle ica, 
uu opificio omnibus. ~ 

L' lndipeiHlente di IJucca. annunzia e 
alcuni elettori del Ponte a Moriano i\l o, 
pon~ono llt canditura di Pietro Masini de ,o 
Grmaccio, manovale; perchè è un gttlll!l· 

m!l.nifesto nel quale e~pongouo le ragioni 
per cui non possono nccugliere le domande 
·d'a.umento di paga. Però a ciimostrare loro 
la bqona volant!\ da cui sono animati con· 
cedono un'ora e mezza di diminuzione di 
lavoro sull'orario· attuale. 

Dio lJerdoni al Secolo il male cha fa ! 
ma stà in fatto che il Signore ba colpito 
terribilmente la famiglia Sonzogno. Dob­
biamo varcare la soglia della famiglia L 
Gio.mma.il 

Oh Secolofili! E fino a quando sareta 
testardJ da !asciarvi rovinare L Leggete, 
l~gg'éte pure il f$ecolo e sal vatcvi poscia 
d~~ ;pe~ci"pi~i9 in' 'eli! vi troverete ! E quel 
ch'!tdel~col(),sia detto per tutti i gior· 
n~Ji .'elia gli. somigliano a Milano e altrove. 

•• .. . . F. 

· Vèrba V erba .•...... 

·Parole, parole, che il vento dissipa, e 
non,, lasciano nulla! 
.•Qtiesta ò la totog~afia delht giornata di 

Domenica ultima. 
Che Iùdio difenda gli Italiani dalla u b· 

briacatnra del cervello l E' questo il voto 
che esprhriiamo' .enumerando i discorsi 
dì Domenica : · · 
Il ìninistro Grimaldi ha parlato a Ca· 

tanzaro; 
Il candidato ·ono r. Ellena ha parlato a 

]'rosinone ; · 
Il c.andidatqou. di S1m Donato ha par· 

lato. a Na!Joli; : 
· ·Il candlùatQ o n. Bonghi ha parlato a 

N'Pio~~nJld~to on. · Nicotera ba parlato a 
Chieti; .·. . . 
Il candidato ou. La Porta ha parlato a 

Girgenti; ' 
Il ministro Genala h1.1 parlato a Orema1 
Il candidato OIÌ. 'Massa. hlt pilrlato aa 

Intra; . · 
Il candid~to on. prof. Ferri ha parlato 

a Mantova; · 
Il.candidato onor. Crispi ha parlato a 

Monreale ; . • . 
.. ··'""'·"· ll èandiqato, con te Giusso ha parlato a 

·" 1'1ilP6li '; 
. n· candidato socialista onor. Berretta, 

conduttore di tram, ha parlato a Milano. 
E non ci arrischiamo a dire che l' enu­

merazione sia completi1! 
Basta dare un' occhiattt ai nomi per ca­

pire, senza aver letto i sunti dci loro di­
scorsi, che questi candidati andarono fra 
loro d'accordo come ~il lupo e le campane. 
Gli uni cbiamaro'no bianco ciò che gli altri 
chiamn.rono nero; e così, bene e male, 
utile e danno, convenienza e ,sco n venienr.~t 
furono largamente applicati alle stesse 
cose, plandenti freneticamente gli uditori. 
. Opportunamente. però il Bonghi notò 

che <J,Ueste rela~ioni di· accoglienze e n p­
plausi elettorali non sono altro che un 
comt'nercio ·di buqie. E Bonghi è obbli-
gato di intendarsene · 

'fenendo dietro alle ciarle elettorali di 
questi giorni bisogna notare una cosa ; 
cioè, èbe ì singoli oratori, qualunque sia 
il loro colore, riescono bene tut.ti nel dare 
addosso ai lorò avversal'ii, mettendone in 
vista le maga$ne; ma qnaodo, poi vengono 
alla parte positiva, cioè esprimono le loro 
idee sul da farsi, allora si diffondonò in 
una. nebnlosità vuga, indeterminata, incerta1 
a stringere la quale non resta nelle mam 
nulb.t/ · 
, Ciò 'VUOI dire che ministeriali e antimi­

niste'riali hanno ugualmente molti torti, 
dei;qnali si giovano a vicenda per com­
battersi· · ma non hanno ' poi una base 
siéqra .della propria politica vale a dire 
lWJl .. .Sanuo bene quel che si vogliono nem­
meno·loro. 
l' 
1 . ', 
.~ -L'·Unione Monarchico·Liherale di Roma 1 ba invitato l'on. Depretis ad un banchetto di 
150 'coperti che si darà mercoledì all'Al· 
borgo !lei Quirinale. L' on. Depretis rispose 
che, accetta e quindi domani pronunciorà 
il· discorso elettorale che verrà considerato 
il · pfogrammà ·ufficiale del Governo. La 
ql.lota per intervenire al banchetto è di 
L •. 10. Le sottoscrizioni oltrepassano di 
a,ssai il numero di 150 convitati. 

----------------------------
Cadidature operaie 

tuomo. l 
A Tarano è sboccati\ In cadidatnra \i 

un sarto, certo Gerardo Bonolis. Quando 
sarà deputato il signor , Bonolis potrà th 
gliare i panni addosso ai colleghi e cè· · 
prire le loro vergogne. t 

A TQrino i de1~agoghi prqpoogono tt d!· 
putato un calzolaiO. 
' Fra le tante candidature operaie a .M} 
!ano e' è quella di Giuseppe Beretta gi\ 
cappellaio ed ora impiegato al Tram li 
Monr.a. Costui tenno domenica al Politok 
ma un discorso al quale intervarmero cirla 
2000 persone, per un tre quarti popolani 
ed operai; ·· , 

Il candidato - cosa strana - flt pre­
sentato da un operaio tedesco, certo Kerbs, 
anarchico prussiano, acclimatato in Italia. 
Poi cominciò il suo discorso che durò un 
ora. La Leqa lombarda ce no ne dà il 
seguente compendio. 

Ringmr.iù della cortese accoglienza. Disse 
di uon volere inganmtre gli elettori colle 
solite pom~ose promesse, che finiscoùo in 
diabolici dJsingttnni (;tpplausi). Diffida del 
subitaneo interessamento delle classi bor­
ghesi per gli "operai e lo dice effetto della 
paum. La questione sociale non è nata 
oggi, ma prmeipiò il giorno in cui il pri­
mo prepotente stabil\ la teoria incomod1t 
!lei mio e del tuo. A questo momlo non vi 
sono che due classi : sfruttatori e sfmttati. 
Questo stato !li cose non può durare. I! 
Partito Operaio ha per compito di risol­
vere questo nodo. 

Gli operai e i contadini non devono più 
essere allocchi, ne pecore da lnsciarsi scor­
ticare dai ciarlatani politici. Ricorda gli 
iuni entusiustici del76 per la caduta della 
destra e l'avvenimento della sinistra. S' è 
cambiato il mugnaio, ma il basto dell' a­
sino è ancom quello~ (Grantli applausi). La 
politicheria e l'affarismo rovinano i po· 
poli. I contadini muoiono intanto di stenti 
e. di peli agra e sa reagiscono li mettono 
in prigione. E intanto cosa: fanno i pretesi 
difensori degli op~ressi ~ Stanno a Roma 
a scrivere volumi di _prosa. e di poesie . 
(Quest' allusione al Maffi è accolta da 
fra,qorosi applausi). 

Allora - .continua Berretta - abbiamo 
deciso di mandare al diiLVolo politica e 
politicanti. L'emancipar-ione dei proletari 
deve ottenersi mercè l' opdra dei proletari 
stessi. Lavoriamo di comune. accordo per 
prepararci a prendere il posto che ci spetta 
al banchetto della vita. 

Qui il Berretta si diffonde in molte·· 
platealità che tolgono un po' d'efficacia 
all' energia del suo primo di~e. Tuttavia 
le sue paradossali espt·essioni, quanto più 
sono iracondo e brutali contro i ricchi e i 
borghesi, tanto più vengono applaudite. 

Lamenta che non si lasci fare la pro­
paganda socialista e dice che bisogna ap· 
profittare di questi giorni di amnistia 
elettorale per dire la verità al popolo; se 
no in altri momenti si è sicuri di venir 

. ainmanettati; 
Oonchiude col dire che non andrà alla 

Camera a· sedere in mezzo ai pagliacéi 
politici, ma correrà dove ci è ·un abuso da 
combattere, un calpestato da soccorrere. 

Il partito operaio non ò una setta, ma 
un gmnde partito col quale i borghesi do­
vranno fare i conti. E' necessario troncare 
il terribile antagonismo tra sfruttati e sfrut­
tatori. Ecco il nostro scopo, al cui trionfo 
dobbiamo lavorare. (L'oratore det Tram 
è accolto da una gran salva d'applausi). 

Succede un po' di tumulto perchè certo 
Oastigliuni propone di aprire una campagna 
contro .... i proprietari che . danno deL tu 
ai contadini. Invita i giornali ad occupar-
sane, ed eccolo sèrvito; L'adunanza è quindi 
sciolta fra molti commenti. __________________ , __________ _ 

ri'ALIA 

'rorino - Scrivono in data 16 
maggio: 

Contrariamente alle .concepite Hperanze, 
le trattative tra operai muratori ed impre­
sari sono fallite. 

· Continuano a moltiplicarsi le candida­
turai operlJ.ie .: sa uscissero dalla urne .tutti 

Esco ora dall'adunanza ~euutasi nella 
sala della Società Promotrice 'Industriale 
sotto la presidenza del· Sindar.o, coll'iuter­
vento del Questore, della mppresent9nza 
dell'impresari e doi,-.Comitato degli operai. 

Gl'impreSllri qtr&ìsero' léri llgli operai uu 
~-· . 

Il Comitato clegti opernl ha rifiutato re­
cisamente d'Mcoudiscendere e q11eat'oggi nel 
Comizio proclamerà lo sciopero. • 

Ad inasprire la questione sono 1\VVenuti 
alcuni fatti che è liene sinno conosciuti. 

La questura aveva aluto sentore che i 
due noti socialisti Mori e Molina, uno ti· 
pografo e ·l' altro orefio~, si erano posti a 
capo di questa agitazione, scrivevano i ma· 
nifesti e mantenevano il fuoco della resi­
stenza. Perciò li fece chinmare ad audien· 
ilum verbum, ma non avenclo giovato l'av· 
~iso, l'altra notte faceva procedere all'arre· 
sto di entrambi. 

Ieri mattina poi sequestrava ad alcuni 
garzoni muratori i manifesti del Comitato 
esecutivo, ch'eaei andavano a distribuire a· 
gli operai. 

Oggi sara messo in vendita il primo nu­
mero del .Muratore, annunzi'llto per le vie 
con larghe scritte sulle lastre di pietra de­
gli andari, ae pure l'autorità non crederà 

:Piu opportuno di impedirne la pubblicazione. 
\. Severe misure vennerò prese per la tutela 
idei!' ordine, poichè dubitasi fortemente 
:ch'asso venga turbato fino da oggi. Oltre 
l'aumento di guardie e tiarabin1eri, sono 
ao~to le armi la truppa di liuea e la ca·, 
valleria. 'rutti i picchetti di guardia venne~o 
rinforzati. 

Qu<Jsto apparato di forze è· giustificato 
dalle minaccia degli stessi membri dul Co· 
mitato, i quali vanno spargendo la voce, 
sia per incutere timore, sia sul serio, che 
se entro tre giorni non ottengono socl­
disfazione, essi getteranno giu le tegole delle 
case e adopreranno la dinamite. Quattro 
operai sono incaricati del servizio dì far 
snltare in aria le fabbriche incominciate. 

Sooo truci propositi che possono trovare 
.i malvagi prouti a metterlì in esecuzione. 
' Dal Comizio d'oggi sono esclusi tutti 
quelli che non sono operai, ma cionnono· 
stante avrò modo di conoscere le delibera· 
zioni e di informarvene prontamente. 

- 11 meeting dei muratori riuscì assai 
numeroso. 

Dopo una lunga discussione, ftl fatta la 
proposta di accettare per ora in via prov· 
visoria un orario di 10 ore al giorno (dalle 
6 alle ll e mBzza. ant. e dalle 2 alle 7 pom., 
ed una paga di 45· centesimi all'ora.) 

Venezia.·- E' morto il contr11mmi· 
raglio com m. Antonio Sandri, o l'altro ieri 
gli si fecero solenni funerali, ai quuli inter­
vennero le autorità e truppe di tutte le 
armi. 

Poco prima dei funeuli fu pubblicato il 
testaménto. Il contrammiraglio istitui erede 
di tutta la su11 fortuna il suo attendente 
obe non lo abbandonò mai, cosi sul mare 
come' dopo che egli ebbe abbandonato il 
servizio. Singolare è poi la disposizione 
colla quale il Sandri intese di vietare che 
fossero resi onori militari al suo caàav~re : 
ristucco di cerimonie ufficiali durante la 
vita, voleva· almeno risparmiarne la noia 
alla su11 sal ma. 

Rotna - Scrivmio alla Lega Lom­
barda: 

La prossima celebrazione (il 3 giugno, 
credo) del matdmonio del Duca D. Leopoldo 
Torlonia ff. d1 Sindaco di Roma colli\ figlia 
del Principe di Belmonte ha dnto occasione 
a l'oci inesatte ed anche a qualche pi.ccola 
polemica nelle cronache dei giornali citta· 
dini. 

tìi affermò dapprima che il matrimonio 
del Sindaco sarebbe stato benedetto da un 
ill.mo Cardinale della Basilico. di S. Maria 
Maggiore. E questo effettivamente era il 
vivo dt•siderio del. sig. Gard. Hohenlohe, 
Arciprete della Basilica Liberiana; si che 
parve, ma non era, cosa· vera. 

Il tìauto Padre, dal quale bisognava avere 
il permesso, escluse per la celebrazione di 
qu~sto matrimonio qualunque delle Basili­
che Patriarcali; nè volle che v'intervenisse 
un Cardinale di S. O. per ragioni giustis­
sime. 

tìi disse poi che l'.Emo Card. Parocchi, 
Vicario Generale di tì. S., ernsi rifiutato 
alla celebrazione del matr1monio del tìin· 
daco. 

No"u è vero Il sig. Card. Vicario non fu 
mai richiesto di questo parere. Non ebbe 
quindi occasione d1 neg"rlo. 

Però trattative si sono passate intorno alla 
scelta della chiesa ove si celebrerà il ma­
trimonio Torlonia-Belmonte e il personag­
gio ecclesiastico che avrebbe funzwuato. Al 
giovine Duca fu proposta la Chiesa di S. 
Maria degli Angeli alle Terme dì Diocle· 
ziano e per celebrante Moos, Lenti Vice­
gerente p>l Card. Vicario : c questa propo· 
sta ier sera fu di buon grado accettat•1 dai 
futuri sposi. 

-Domenica gli studenti universitari tennero 
al Teatro Metastasio una riunione elettoralE\ 
che· riuscl tumultuosissima. U Governo e 
segnatamente il mh'listro Coppino furono 
assai maltrattati nei discorsi degli studenti. 

Si votò un ordine del giorno· esprimente il 
desiderio che trionfi 111 Sinistra. rndiMle, e 
che questa abbia a riparare le offese arre· 
cate. tiu qui ~\1.11 a~olaresca .. Tale agitazione 
degli studenti m senso poht1co è assai com· 
~e.utata. in alte sfere o lo si ritiene uu 
smtomo allarmante della situazione. 

Padova. - Il processo della Bnnc!l. 
Veneta, alla Corte d' Assise di 'Padova st!lo 
per fini~e. l giurati s.l sonn ritirati pe~ le 
loro dehberazJom alle oro 3,25 pom. di SII· 
bato. La sala delle udienze venne fatta 
sgombrare, e i poveri giudici del fatto, do­
vranno rimauervi fino a opera compita. 
Nella sala stess11 furono dispoBti. i lettl uf­
fincbé possano dormire. 

I quesiti, cui devono risponder<, sono 514. 
Es~i ~anno lavamto domenica tutt~ il giornu 
ch1usJ là dentro. Ed è cosi ohe Hl rispettll 
in Italia il giorno di f.;sta ! 

------------------
ESTEEO 

Belgio 
Il signor Carlier, capo divisione al mini­

stero delle comunicazioni, fu asSI\Ssiuato nel 
suo ufficio 11 colpi di revolver. L'assassino 
fu arrestato. Si crede che il movent~ del 
delitto aia stata la vendetta. 

.L'assassino è cognato della vittima e si 
chiama Verhaeren. E' un pessimo soggetto, 
che pretendeva continuamente demtro dal 
cognato. 

Leggesi 
Zeitung: 

Gertnania 
nella Norddeutsche Allegemeine 

«l n tutte le chiese cattoliche di Berlino 
ebbe luogo domenica un11 colletta, che riu­
sèi ben ricoa, promossa dalle dame cattoli­
che tra cui quMi tutte quelle ,Jell'llr;istocra· 
zia di Berlino, a capo delle quali sta la 
Principessa Radziwill, per offrire un dono 
a Leone XUI in occasione del giubileo sa· 
cardatale che celebrerà alla fine del venturo 
anno. 

«Queste Dame hanno intenzione di pre­
sentare al P!'ntefice un imponente dono di 
paramenti sacri, biancherie da chiesa, ed 
arredi per altari aflìnchè il Pontefice possa 
pròvvederne le chiese povere. .:" . 

«A cap? del Comitato è la Princip~§i(a' 
Lowenstein (Monaco). · ' 

- Telegrammi da Monac1> recano che le 
relazioni fra la Germania e la Francia si 
fanno sempre piu difficili. Sono vivamente· 
commentati gli articoli degli ufficiosi di 
Berlino contro la Francia e spedalmente 
oontro il ministro della guerra. 

L' org!fnO della Corte prnssiana, la Kreuz. 
zeit11ng ha pubblicato un articolo provo· 
cantissimo, il quale finisce invitando ~i 
signori di o l tre i Vosgi a non abu&are piu 
«della pazienza 11lemanna messa già a.dura 
«prova" (!) ' 

L11. l!'mnkfurter Zeihmg riproduce e 
commenta a lungo l'articolo delJournaZ d~s 
Debats circa le difficili relazioni fra 111 
Francia e la Germania, notando che «ave 
c'è il fumo ci d~ve essere il fuoco.» 

Da parte nostra facciamo voti che tutto 
finisca colla battaglia giornalistica. 

- Quindici giorni fa, dietro iniziati va di 
Mons. Korum, vescovo di Treviri, si adu­
narano in questa. città alcuni vescovi di 
Prussia. Ora si viene a sapere che in detta 
riunione fu risoluto dì esaminare, come 
nella conferenza pl~naria dell' Episcopato 
prussiano a Pulda, la questione del richiamo 
degli ordini religiosi e di studiare il modo 
onde attenerlo. 

tìi crede generalmente cho parecchi Ordini 
religiosi potranno rientrare fra breve in 
Germania. __________________ , __________ __ 

Cose di Gasa e Varietà 

Furto sa.Grilego 
Ignoti rubarono nella Chiesa di Gradisca: 

degli oggetti per un importo di L. 150. 

Borsaiuolo 
A Pordenone fu arrestato certo P. L. da 

Sant'Urbano, che u quella fiera aveva ruba­
to un portamonete a certo M. P .:·'con te ne n- · 
te L. 1230 

l protestanti a. Tramonti. 
Ci scrivono: 
Malgrado il progresso nell'ignoranza di 

un tale che percors~ gli studi ginnasiali,: 
liceali ed anche frequentò l'Università <li 



Padova, i Protestanti Evangelici fino dal· 
l'anno 1816, ebbero n'porre li piede nella 
vigna di f::l. Floriano martire di Tr~monti 
di f::lopra nel Distretto di Spilimbergo. 

zia della sua conversione e d.i poter vedere 
ancora· una volta a Tramonti di Sopra un 
solo ovile ed. un solo pastore. 

v. 
Per l' incendiati di Dilignidia Poveri mentecatti! quali potranno essere 

i loro risultati, il benigno lettore potrà de· 
d urli dai frutti da essi ottenuti nel breve· Xl V. Elenco delle offerte pervenute alla 
periodo, or quasi trascorso. di dieci 'anni. _ ·Curia A.rcivescovile per i danneggiati dal· 
In sul principio annotavasi tale un fermento l'incendio di Dilignidis: 

Pieve di S. Lorenzo di Bui~> l. 41 - Pa· 
nella popolazione dalla tmnquilla vallata racchia di S. Lorenzo ,Ji Sedegliano 1.14.50 
tramontina, ed a quei diabolioi e seducenti ·- id. di Povoleto l. 11 ·- id. di Gemona 
principii tale un' inclinazione ad<limostra- - raccolte nella chiesa Arcipretale l • .22 -
vasi, dimodoché sembrava in breve tutti id. idem nel l:lantuario di l:l. Antonio di 
quegli abitanti div~nissero altrettanti fa· Padova l. 3.50 - 011vallicco fil. di Paderno 
mosi evangelici, tutte quelle campagne do· l. 3.013 - Parocohia di Maiauo l. 13 - id. 

di Flambro l. 8.05 - id. di Heana l. 9.50 
vessero riempirsi di sinagoghe e gli elevati _ id. di Moruzzo 1. 7 _ id, di s. Pietro 
monti che stanno al\' intorno, pareva, aves- dei Volti in Cividale 1. 5.32 - id. di Zn· 
aero a trasformarsi in tanti ministri o pa· gliano l. 1.50 - id. di Dign11no l. 12 -
stori che )ungi facessero sentire la loro voce id. di Goriz1zza l. 8 - id. di S. Vito di 
diretta.ad invitare l'umana generazione 1\ Fagagna, H offertt\ l. 6.10 ..:.. id. di. Vls· 

Prostituirs. ì.ad ossequiare i loro satanici, sandoue l. 7 - id. di S. Giovauni di Man· 
zano l. 21.80 - id. di Manzano l. 3 - id. 

c.olossali ·errori. di Pers 1. 4.83 - Sig. Desiderio Mulinari 
Senonchè al primo manifestarsi della fu. e famiglia della parocohia di S. Giovanni 

ribonda ecl empia fiumana, si fe' sentire po- di Manzano l. 3.70 - Tttvagnacco fil. della 
te n te la voce del ministro di Dio con il parocchia di Reana l. 7 .30. Elenchi proce· 
successo da costringere più volte i corifei, denti 1. 1578.3o. Totale L. 1791.52. . 
falsi profeti, a ritirarsi entro i loro privati 
confini, confusi, vinti, abbattuti ed abban­
donati da molti dei loro aclepti in guisa 
che al cadere dell'anno 1885, l' empia ed 
incauta setta veniva composta sol11mente 
che da 15 aggregati.- Ma obe? quell' ini· 
micus homo, che mai s'arresta di spargere 
la zizzania nella mistifica vigna di Cristo, 
al comparire del novPllo anno, a riparazione 
delle toccate sconfitte, si appigliò ati nn 
nuovo spediente. Apri una scuola serale in· 
vitnn lo fanciulli e fanciulle ad accorrervi 
asgicurandoli che il suo programma consi· 
starebbe semplicemente nell'insegnare a leg­
gere, a scrivere, a f"r conti e nell'insegna· 
mont,> della Dottrina Cristiana della quttle 
stavs.gli molto a cuore dilucidare alcuni 
punti 11ocora oscuri. E por viemaggiormente 
allettare qualle innocenti creature, fin dalla 
prima sera distribul ad ognuno dei librett ì 
contenenti sentenze della S. Scrittura tra· 
dotte in italiano adorne di immagini pro­
f•ne, affermando di averli ricevuti dal se· 
gretario del Vescovo per l'opportuna distri­
buzione.· ,1:',' 

Anche iÌ1 questa circosthnza si fa' sentire 
la v!lce del ministro di Dio, sventando in 
pubblico ed in privato la sovra esposta 
menzogna, con il risult~to che tutti i fan­
ciulli e fanciulle nocorsero a deporre nelle 
mani del sacerdote i libarcoli avuti dall' uf­
ficiale di Satana, e<l esprimendosi come me· 
gli o potevano nel proprio dia letto, tutti a t­
tastarono di non recarsi più a quella scuola. 
Cos\ difatti avvenne; poicbè nella sera del 
14 gennaio il falso profeta, nella stanr.a so­
lita attese a lungo l'arrivo degli alunni, ma 
inutilmente imperocohè dovette andarsene 
portando sopra il diabolico suo dorso una 
nuova e maggiore sconfitta. 

Curvo e sconcertato da tante care1.zc, 
l'apostolo del nuovo ordine ricorse ai suoi 
confratelli di Venezia per avere un conforto 
che non tardarono a concederglielo eccitan· 
dolo, in unione ai suoi seguaci, ad erigere 
una chiesa. Ma ab i sventura ! neppure q ne· 
sta volta potè evitare la tangente del sacer· 
dote suo avversario. Imperocchò i cattolici 
da lui richiamati all'osservanza delle pro· 
messe fatte al momento del 8. Battesimo, 
non vollero prendere parte a quell'opera 
diabolica, si che il nuovo missionario di 
Tramonti di Sopra nel di !IO aprile u, s. 
rimasto quasi senza operai, dovette porsi 
da ~olo alla costruzione delle armature, con 
quella consistenza che solamente poteva de· 
rivare dall' acuta sua mente e che era. 
da tutti aspettata. 

Erano le ora 2 pomeridiane dello stesso 
giorno, allorcbè un cupo rumore fu avver­
tito dal popolo della adiacente villa. Accor· 
sero per i primi molti fanciulli dalla parte 
donde proveniva, e giunti ad una posizione 
dalla quale molto bene si scorge l'impil;nto 
della cattedm di pestilenza, vedere sassi 
caduti, legni precipitati prorompere in 
grida di a, a, e, e, o, o fu un atto solo. Con· 
fus() svergognato per l'opera rovinata e 
per le gdda incessanti di quei semplici e 
spiritosi giovanetti, il nuovo profeta, qual 
cane cbe battutq·o sgridato dal proprio pa· 
drone, col capo basso .e cogli occhi semi 
aperti s'avvia al suo giaciglio, si sottmsse 
alla vista del popolo accorso, si ritirò entro 
il proprio domicilio da cui ha ancora da 
uscire. Auguriamogli, cortese let\or", lunghi 
e salutari eaerci;~i ed innalziamo al sommo 
ddio 111111 fervida prece implorando la gra· 

Cucine economiche 
Il Comitato avvisa i ·signori sottoscrittori 

che vennero prese le opportune disposizioni 
colla Banca Cooperativa Popolare Udinese 
per l'incasso dell' importo delle aziooi sot· 
toscrittu. 

Ciò essendo, si fa loro invito al versa· 
mento del quoto assunto e ritiro di corri­
spondente quitanzn. 

Alle ore meridiane di oggi, munito dei 
conforti religiosi, dopo luuga e penosa ma· 
lattia, mancò a vivi nell'età d'anni 76 il 
dottor 

ANTONIO PLATTI 
I congiunti, Marco, Oatteriua e Luìgia 

Mazzarolli, conti Daneluzzi ne d1>nno il triste 
annunzio. 

Udine, 17 maggio 188G. 

I funerali avrRnno luogo alle ore 6 pom. 
eli domani 18 corr. nella parrocchia del 
Carmine partendo dalla via Aquileia N. 94. 

Diario Sacro 
lltereoledl 19 maggio - S. Pietro Celestiilo Pp. 

Il blocco pacifico. 
Si fa un gran parlare nel mondo diplo· 

matico e militare di questo nuovo modo di 
far la guerra bloccando le coste di un paeso 
senza che vi sia proprio dichiarazione di 
guerra. E' proprio questo un nuovo portato 
della moJerna civiltà; con questo sistema 
si intende di far la guerra mentre si è in 
perfetta pac3. Già l'esempio era stato dato 
dalla Francia nella sua br~ve lotta colla 
Cina, ma ora la cosa ha avùto la sua san· 
zione in Europa. Intanto lo Siandard an· 
nunzi a che il bloce<> sulle coste greche con­
tinua I!SSai severo e obe vi sono paesi che 
difettano già di pane e farina. 

È nato il re di Spagna. 
Un dispaccio di Madrid annunzia che la 

Regina Reggente Cristina vedova di Alfonso 
XII ha. partorito un figlio maschio. 

Il Papa sarà il padrino del neonato. 

Le Rappresentanze Pontificia e francese 
in Gina. 

A quanto si assicura, desumendolo da te· 
)egrammi di fonte inglese, 11 governo Cinese 
non pare voglia aecettare componimento al· 
ouno, secondo cui la Fmncia continui in 
qualche modo a rappresentare presso di lui 
l'elemento cattolico. H govet·no cinese insiste 
percha i cattohci siano rappresentati dal· 
l' inviato del S. Padre. La Francia invece 
vorrebbe che il 8. Padre mandas&e pure un 
Delegato Apostolico, incaricato delie cose 
prettamante spirituali, ma qmmto agli in· 
teressi esterni delle missioni, ne restasse af· 
fidata la cura all'ambasciatore francese. 

E' questo punto che non piace alla Corte 
di Pechin(>, e che multo probabilmente dia· 
piace ai go~erni di Germania, d'Inghilterra 
e anche d'America. 

Goblet il feroce antJCleric!lle Goblet eu· 
stode degli interessi dellt\ Chiesa ! ! ! Alla 
larga!! l 

Un dispaccio da Roma all' Univera dice 
c·he la situazione per quanto concerne la re­
lazioni tra il Vaticauo e il governo france•e 
re lati va mente al protetton;to della Francia 
e alla rappresentanza della t'l. Sede iu Cina, 
pare siasi aggravata da alcuni giorni. 

Si dice perfino che il signor de Freycinet 
avrebbe minacciato di richiamare l'amba· 
soip.tore presso il Vaticano. 

l prestiti sùll' onore~ 
Questa la dedichià'lìfo a coloro che com­

battono la beneficenza cattolica.. e che si at­
t~ggiano. a paladioi delle classi' povere. 

La Banca e Cassa. di Risparmio fondata 
dalla Società, Cattolica Artistico-Operaia di 
Roma h11 istituito i prestiti sull'~nore. Cbe 
cosa sia e quanto valga questa istituzione 
lo si rileva dall'ultimo bollettino di detta 
associar.ionè. Udite: 

" Possono fruire del prestito sull' onore 
tutti quei soci che eproneduti di garanzie 
materu;li godnno reputazione di onestà, ed 
esercitano una industria od un commercio, 
e ne facciano domanda al Consiglio di am· 
ministrazione in cui ateno indicate le som­
m~ richiest~, lo scopo in cui viene erogata 
e le con:lizioni del rimborso, che può esser 
diviso in rate mens11i o anche settimanali, 
pagando per la duc·ata del prestito un mo­
dico interesse, che viene anoho compensato 
immediatamente nulla parte che si ammor· 
tizza. La domanda deve essere appoggiata 
da due 11ersone probe ed abbientt le quali 
conoscauò personalmente il richiedente, e 
senza assumere garanzia materiale, l•> atte­
stino tale da eseguire ltuntualmente gli ob­
blighi assunti verso la Banca ed affermino 
la vel'ità di quanto si espone. Lo scopo prin­
cipale che ai propone la Bancll. in questa i· 
st1tuzione è di sollevare il morale dei veri 
diseredati del credito, sottraendoli dal Monte 
di Pietà e dalle unghie ingorde dell'usura, 
ed insegnare a molti la via più breve e di­
rett!l dall' ordinatezza e della previdenza. " 

Quanto questa instituzione dei prestiti 
sull'onore p0ssa esser giovevole. all'artista e 
all'operaio è inutile porre in rilie,o. 

L'Eco d'Italia si congratula colla Presi­
denza dell'Associazione e col Consiglio Di· 
rett1vo della Banca per una istitu~hme cosi 
bene intesa a vantaggio del popolo, e si 
augura che questo esempio sia largamente 
imitato. 

~-----------------·-------------

TJiJLgGRAMMI 
Londra 17 - L~ Re11{er assiout·a che la 

China si oppone ad un accomodamento 
qualunque fra la Francia e il V ati ca no che 
diminuirebbe le at!l'ibu~ioni del rappresen· 
tante che il Papa desidera d 'inviare a P e· 
chino. La Chiutt considera cbe il manteni· 
mento del protettorato francese sulle mis­
sioni, cattoliche. renderebbe nullo lo scopo 
della legazione pontilicia. 

Wellington l6 - Il governo della N uova 
Zelanda si oppone all'annessione delle N nove 
Ebridi alla Francia. Il governo d~lla Nuova 
Galles sarebbe il solo favorevole all'annes­
sione. 

Madrid 17 - Il Correo dice che le noti­
zie dalla frontiera recano che i repubblicani 
si agitRno molto in occasione del prossimo 
parto della R~gina. 

New • .Yor!G 17 - Venerdi e sabato nuovi 
cicloni devastaJ·ono l'Ohio e l' Indiana. La 
tromba di sabato ha percorso oltre cento 
miglia sopra la larghezza di 509 yards e 
tutto ha 1istrutto lungo il suo percorso 
compresi parecchi villaggi. Un a cinquantina 
di uccisi e moltissimi feriti. 

Veneuia 17 - Dalla' mez~anotte del Ili 
a quella del 16 maggio 1886: Oesi nuovi 5, 
morti 3, dei quali 2 dei giorni precedenti, 
guariti n. 

Dalla mezzanotte dçl 16 alle ore 4 pom. 
del 17 furono denunciati 4 nuovi casi. 

Bari 17 - CHsi 6, morti .4 di cui 2 dei 
precedenti. 

""'"C>"Y':J::Z:J:El I>I Et.C>IA.BA 

~!aggio 18 1886 
ltend. lt. 5 Oto god. 1 luglio 11S86 da L. 98 87 a J1. 98.9:7 

td. id. 1 genu, 1886 d& Ci 96.7() ~~ I1. 96.80 
Rend. «.l!lltr Jn carta du. F. 85.òr .. u. l~. 8&.20 

Id in u.rg61lto da F. 85.4() {l.~'. 85.45 
Fior. off. da L. 200.- a L. ~00,25 
Dannonotr~ au~tr. da L. 200.- u. L. 200.2;) 

OARf·O &lORO qerenle responsabile. 

~=~·~=~;=;:;=~ 

AVVISO ~ 

DO~IENICO RUBIC 
(al ponte di Posao/le.) 

tiene una pOllllla <l'incendio, una 
pompa per travasi del vino che 
serve anche pet· inaffiamento dei Giar. 
dinl, non chè una gramle pompa pet· 
dare acqua a campi lavorati che 
getta ottanta ettolitri all'ora. 

=~~~~~~~~~~ 

N. 30a. 
REGNO 0' l'I'ALYA 

I'ltOVINOIA DI UDINE 

Re[io Snbeconomato Distrettuale di U~Jne 
~ 

AVVISO D'ASTA 

Autorizzata la Fabbriceria della Vene­
randa Chiesa di S. Tommaso di Bresstt 
in Comune di Campoformido con Decreto 
25 marzo 1886 del Regio Ministero di Gr-a-. 
zia, Giustizia e dei Culti a vendere, per 
Astt\ pubblica, l'altare maggiore,esis«!I,It~ ·, 
nella Chiesa Vecchia di quella Frazione d'a . 
demolirsi, si porta " comune _notizia.;cheta~ 
tale, effetto sarà tenuto nel gwrno·.di·'llar~ 
tedì8 qiugno 1886 alle ore lO an t. un pub~ ·<i 
bhco i'ncanto per la vendita dell'altare aud~c;:: ., ,"<,., 
detto, colle seguenti con'tlizioni': .. · ·:1:<!'1~:.' ,',"'·"'"'""''''" 

l. L'asta sarà presieduta dalla Fabbrieèd!O 
coll'assi9tenza del Regio l:luheconon(o:· Di:i, 
strettuale dei Benefici vacanti, e sàrà te· ;;;;·):'"·"·.:.;,.fi{ , '''" , , 
nuta nell'Ufficio del SubecotÌomo stessò:in":· · •. , 

~~~t~b~~;~~~i:~:;;~~;~;;·;~!li:··• 
3.72, ed è ricco di ornati, ligure e riliè,yi; 
come dalla descrizione esistente pre~sJ?:'~!' ~ ·, , ,,y, 
Subeconomo. · .~' · ... , .. ,:·, 

3, E' in facoltà di chiunque di poriàrsi' ,.,,,,:, 
in precedenza dell'asti< presso la ]'abbrioerìa . · .. ;~·· 
di Bressa per esaminare l'oggetto da .. ven· .. ::\:,'::J;: 
darsi. ·' . ':,;;;.;:r 

4. 1' incanto seguirà col sistemà , della , . . · .·. ;'! 
candela vergine, e la garn sarà aperta sùh ,,:/;~;;,'' 
prezzo risultante dalla stima del p'efito in·"':":~"<'' 'i,\· 
arto sig. Giuseppe Gregoru t ti in data 8 o t- · ·· "·'·" 
tobre 1885 che è di L. 1500. 

5. Per essere ammessi alla gara dovranno 
in precedenza gli aspiranti effettuare il dè· 
posito di due decimi del valore di stima nel~ 
l'importo di L. 300, dopo di che non sarà 
d'uopo d11 parte loro di altra giustifioilziòne. 

6. La vendita vien fatta alle condìzioùi 
fissate da,! Capitolato Normule 30 l\prile 1886 
che è ostensibile n chiunque nè vuoi far 
con<.sceuza presso il Subéconomo e' la Fab· 
briceria, dichiarando <P altronde che saranno . 
in tutto e per tutto cssPrvate le norme,.'·' 
prescritte dal Regolamento sulla Contabilità 
generale àello Stato. .. . . , 

7. Terminata la gara la stazione appai· 
tante pronuncierìll'aggiudicazione definitiva. 
a iavore del miglior offerente. ' 

8. Si dichia<'a che a tenore delle disposi •. ' 
zioni del ricordato Regolamento non si po· · 
trà procedere all'aggiudicazione se nçm si 
avranno offerte almeno di due concorrenti, e 
<:he nel ca~o si presentasse un solo offerente 
si dovrà far luogo ad. un secondo esperì~ 
!Uento. 

9. A tenore dell'Art. IX del Oapitolato 
Normale, il deliberatario dovrà presta.rsi 
entro un mese dalla aggiudicazione, al ver<, 
samento della somma deliber8ta, a manL. 
del Subec:onomo, dopn di che potrà Il· suo 
piaci mento ritirare l'oggetto acquistato,N .. 
tutto suo rischio e pericolo. · 

l O. Le spese tutte d'Asta ed annesse ~ta'-
ranno a carico del deliberatario, · · :, 

Uàine, 8 maggio 1886. 
IL IlEGIO SUBEOONOllO 

OSTERMAN. 

Utile libretto del Giubileo. 
(Nuova edizione). ,. , 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende un bel libretto colle preghiere op· 
portune al presente straordinario Giubileo 
da recitarsi nella visita delle Chiese. 

Una copia cent. 5. ·Per 100 copie L. 11;' 
per copie 1000 lire 25 •. 

A cosa servono le statistiche. 
Nei periodici udinesi - ed in qualche' 

altro che a corto di notizie le copia -· viene 
in questi giorni ripetulamrmle pubblicàtà 
una statistica della produzione di birra .delle 
fabbriche di Graz ed un prospetto della 
qùantità di birra introdotta in Italia da 
varie fabbriche austriache. · 

Nella mia qualità di Rappresentante della . 
Fabbrica Birra dei Fratelli KOSLER di 
Lubiana ci tengo molto a dichiara1•e chE!. 
l'ultimo prospetto riflette la quantità delhi: 
birra introdotta dalle altre fabbrièhe non 
solo in tutta Italia, ma anche nella F'rltn· 
aia.,meridionale, meritre hi. Birra dèi·Fra·. 
telli Kosler non si vende per ora éhe es•.: 
elusivamente nei varii depositi del Veneto~ 

.Facciasi ct:mque la ,_proporzione .......• 
Del resto Il favore mcontrato dallaBrrra 

dei Fratelli Rosler, fatto li. tutti noto ed 
invidiato, parla molto piil''chiaro di qìtl\~ 
luuque statistica per quanto: r.i:Petutarnente 
pubblicata.. · 

. omo J;Ju~,taJrAnT, 

,.,, ... '' 



LE, INSÉftzlONI 
=::itrf;;;;;-- "'" ·-·- --.:.-..:.. s:z-;n·-· 

per l'italia . e per l' estero si ricevono asctusivamanta all' Ufficio Annunzi del giornale. -
----------------~----------~--------------------

Of!ARIO DELLA FERROVIA 

'PARTENZE 
f.lli) l~ 

ARRIVI 
A UJlNE 

ere 1.43 aut. misto t 
,. 5.10 " omnib. 

' ore 11.30 ant. miew. 
,. 7.37 » diretto. 

per " 10.20 ,. diretto 
flllllli'QA,. Il! 50 pom. omnib. 

da .. 9.04 " omnib. 

,. 5.1!1 ,. ,. 
,. 8.28 ,. diretto 

VDIIZIA " 3.30 p01n, " 
,. 6 l!8 ,. diretto. 
.. 8.15 » omnib. 

-:-------·-··--~--

Ort 
per .. 

Cora.toN~ » .. 
2.50 aut. misto 
7.54 " 01 .nib. 
6.45 pom. • 
8.47 .. " 

ore 1.11 ant; misto 
de. " 10.- ,. omnìb. 

CoRMONS,. 12.30 pom. ,. 
,. 8.08 " ,. 

-ore 1.1)0 ant. omnib. ore 9.13 aut. omnib, 
per ,. 7.45. ,. diretto da ,. 10.10 ,. diretto 

POIITIIIIIU ,. 10.30 • omnib. PoNT.EB.IIb 5.01 pom.omnih 
~ 4.25 pom. " · .. 7.40 .. " 
,. 6.35 • diretto. ' ,. 8.20 " diretto 

l= =5=t:::= :::::= • 

OSSERVAZIONI MEl'.IWROLOGICHE 
l!itazlone di Udine R. I.,tituto Tecnico 

17-5-86 or~ l) ant. ~re 3 pom. ore 9 pom 

!&romltro ridotto e. o· alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare • n1illim. 757.9 757.11 7ò7.4 
UtaiditA relativa . 68 44 75 
Stato del cielo sereno misto sereno 
Acqua cadente . . . • 

s l t j direzione , . • 
en ° veloci ti\ chilo m. il 4 o 

T1rmom~tro c~ntigrado . 14.8 18.8 13.3 

iemperàt'ura massima 19.9 Temperatura w mi ma 
4 minime. 7.0 all' aperto 

Medaglia alla Esposizioni di Milano, 
Franoolorto BJm 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto da 
Comune di Pejo una Fonte alla <]Uale il GovernG, a 
garanzia del pubblico, Impose il unme di Fontanino 
di Pejo per distinguerla dalla rinomata Antica 
Fonte di Pejo dove da secoli vi sono glì 
Stab1lim!mti di cura. 

Il Bellocari non avenlo smercio della detta 
Aqu& per la sua inferiorità e offrendo la col 6UO vero 
nome, inventò di sostituire sulle etichette dHlle bot· 
tilllie e sui stampati quello di Unica J7era Fonte 
d4 Pejo cons!!rvaudo, per la legalità, Hulla capsula 
il nome di Fontanino in carattere miCroscopico onde 
non eia veduto. Con questo cambiamento 1 suoi de­
positari ei permettono di venderla per A qua del­
l'Antica Fonte di Pejo a chi domt<nda 
loro aemplicemente Aqua Pejo avendone 
masgior guadagno. 

3.7 

Onde togliere ai venditori dell'Aqua d·l Bello­
cari la pn!sibilità d'ingannare il pubblico, la sotto­
scritta Dire1.i"ne _prega di chiedere sempre Aqua 
dell'Antica Fonte di Pejo ed esigere 
che ognì bottiglia abhia etichetta " CH psula con i 
BOpi'S. ANTICA-FONTE··PEJO-BORGHETTI. 

La Dire$ionc : G. BORGHETTI. 

W'-"W'=*t:JhtJ«c-a~ 

r-·· 

~ p~~~!u!a~~~~!!t. 
taro le aale. Si adoperano 
bruoiandooe la aommitl, 
Spandono un gradovoli11i· 
rno ed igienico profumo 
atto a aorre,egere l' aria 
vlziata. 

Un' olegute ooatola con· 
tenente 24 coni L. l. 

Af1giungendo eel!.t. 50 si 
•poducoao dall' uffloio an· 
nunzi del Cinadino lta· 
liano via Gorghi N. 28. 

-~------~~ 

NON .PIU INCHIOSTRO ~ 
HMt.rtr. e· .l14ncAsru. Ba· 

acqua per oUonorno una 
, come 1l miglior 1nchiostro l 
~e:all~.miai di rJI'tu'i. Alla peAil• 

. all' utllclo --.i del Cit~ '"'))" · zaa.,..,:c·a·',<*Jii.l.!loiiaii ..a.o l'...... __ 

z ' ...;:;.;.:.. i E 

~~ 
Non~~ossi~ 

, 20 Ali N! D'ESPERIENZA 20 ~ 
l 

Le tossi si guariscono coll'uso dolio Pillole ~ 
alle l!'enice preparate dai farmacisti Bosero e ' 
S~~ondri dietro il D.pomo, Ddi11e. 

~ 20 ANNI D' KSPERIENZA 20 ! 
~::;;>,;~.~~ .. ~~~::'~'" 
~'<·i~:~li..Vc)(;~~Y7 ~~)'~<..Y<XJ~:;;;J::;.; 

rGWRO~J 
liquore stomatico da prendersi solo nel-~ 

l' acqua od al Seltz. . 
Acresce l'appetito, rinvigòrisoe l'organismo, 

facilita la digestione. l 
Si prepara c vendesi alla farmacia l 

BOSERO e SANDRI - Udine. ~ 

~~~ ....... ~ 

ALLEVAT~Rl 
DI 

BOVINI 
Alla. Farmaoia di GIACO~O COMEBSATI 

A S, t..trClA. 

UDINE - Via Oiuaeppol Mazzini - UDINE 
Vendesi una Farina alimentare razionale 

per :i BOV:tNZ 

' Nu~\~Oaé esPerì enzo praticato con Bovint d'ogni età. nell'alto, 
rnedio.e baSSO (?riulj, hanno luminosamente dimostrato che <J,Ueata 
Farina si ,n:uò s~nz' altro ritenere il miglioro e più econom1co di 
tutti gli ailmenti atti alla nutrizione ed ingrasso, con effetti pronti 
e sorprendenti. 

tRa poi una speciale importanza per la nutrizione dei Vitelli 
È notorio èhe un vitello nell'abbandonare il latte della madre, 
depetiaco non poco; coll'uso di queat• Farina non solo 4\ impedito 
il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, • lo sviluppo del· 
l' animalo progredisce rapi.:lamete. 

La grande ricerca che se no fa dei Vitelli sui nostri mercati ed 
Il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene allevati, de· 
vono determinare tutti gli allevatori ad appr,oflittarne. 

Ùna delle prove del reale merito dì questa Farina, è il subito· 
a1UIIJlnto del latt.e nelle vacche o la oua maggiore densità. 
( ·N.B.- Recenti esperienze hanno inoltre provato che ai presta. 

con grat1de vantaggio anche alla nutrit:ione dei suini. e per i giovani 
animali apocialmente, è una alimen.tashme con risultati insuperabilì 

Il pror.zo è mitisaim~. Agli aquiroati saranno impartitele iotru-
•ioni necessarie per l' uao. · 

INDISPENSABILE,_ 
t un &l'tillll1~ di itttt& 10vifA ehe dombbe ttmrsl 

ll1ll tàvolo di q111\lunque serfttore, uomo di le«ere, uomo 
d' affari, impiega~. anoeato, notaio, eoo. 

L' lndfspettsabilt!, dire ad eBI!el'e un oggetto ntills­
dmo, p'OO aen-ire anehe di elegante Ol'll&mento da. scrit-
toio per signora. ' 

l'rez1lo 1 Lira. 
D.,..to alla libreria del PatrontJto, Udine. 

e:;s~~~f~~~~ \t MALATTIE DEI VINI l 
\[. PreDaraziDne per to~lierc ai Vini!!' odore · 
~ di mn[a, fusto o botte. · " 

Le alterazioni che pervengono più facilmente ai vini 
anno l'odore di mulfa, fusto o botte e quanto sia diftìoil6 

Chimico-Enologico di Torino con recenti studi ottenne 
una prepal·aziime la quale toglie infallantemente tale 
malattia ed il vino cosi guarito acquista maggior forza i 
e robustezza. · 

Se ne garantisce l' effetto 

l 
Dose per 250 litri vino da guarire L. 3.50. In Provin· ~ 

òia. ne-giungere cent. 50. Per l'estero unire le l!lpese postali. 
Deposito presso l' Amminist1·a.zione del (Jiornale Il e 

Oit!'tl<lino Italiano Un!Nl!. 

~~~f~~~ 

PASTA PETTOR.ALE 
DELLB 

.Houohe dl 8. Benedèt-to a 11!1. Ge.--to 
PRI<PA~'tTR DAL Oli. 'nOI> 

RENIER ~IQ-. .~A.'f'fiSTA 
~1lette Pasticche di virtù caln-.Jnte in pari &empo elle dlit· 

i1>boranti sono mirabili per la pronta guarigione delle Tosai, Ao· 
ma; Angina, Grippo; ibfiammazioii ~i Gola,- Raifroddori, Costi­
pazioni, lkouchiti, Sputo di eangu~. ~isi ()'~1('V&are iooipient& 
e contro t~ "1t affozioni di ~.'etto a dl1Ue vie rel'lpira.torie, 

Ogni aca.tola. contiene cinquu.';ll"tn. Pastic~he. 
L'istrutione dettaglia.ta pel modo di servirsene trovasi uaita 
alla scatola. 

A oa.usa. M molte faiAifi ·a"t"ioni verificate t'li cambiò l' eti. 
ohetta della scatto la sulla ,, "aie si dovrà esigere la lirma del 
prepara tora. "~ 
~ P"uo della •catolr" L. 3. '.'l 
'- Vennt! eoncesso Il Joposito p•·es~o P utlloio anrmnzi del ~ro if01'1tll!. 
ton' aumento di oonL 50s\ spetllsce ovu.nque esisto il secvb;\o dèl pacobl po~ta.U. 

Ranno Chimico Metallurgico 
Bt·erettato e premiato all' Esposizione di Moma 1879 

• 
Vano brunllere Istantaneo degli "!!getti d'oro, trrgento, pachfond, 

Jironzo, rame, ottone, stagno, ecc. eec, perfettamente ig'ionico, molto 
economico e di facilissimo uo, e conservatore assoluto d!Ji metalli, 
onorato da numerose attestaslonl ed encomi, raccomandato alle 
chiese, stabilimenti, tramwie~ al·b3t'gbì, catfè, eeo. nonehè a tutt& 
le famiglie per vera ed assoluta utilità llella ripulitura e relativo 
con.servazioue delle posawrle, ltlppelleltlii dì oucìna in rame, ar· 
gento, eoo. ecc. 

Vendeoi in ftaooni gra..tl a-"- dS ~o. m-o ftaoon 40 
eaateoimì. - Bottiglia da litro l. 8,50, a tulta Italia dai prine!· 
pali droghieri. • • 
, J)eposito presso l'ufficio IUlnutiZi del Oittadino Ita7iatto. 

U. riehleote alla fabbri<!& devoao e .. ere dirette ooclusivamento 
all"ID..,niore - O. C. D:o LAITI -· Milano, via Bramanto n. 3!;, 

e N.B. - Qoalunque oltro li<j!li<lo pet' lo steoso scopo poslo • 
Aa persi ia vendita BOtto quale~ den{)minazìone, èr s yerrà ,:).. 
chi~~~ato falsilioa>ione Esigere la ftrma del fabbricawro ouli' el • 

(!:lo['= '!:J::.Iri.o1=g!J:l :,~:;:;,&!Ti~~~~-'~ 

5 ce:1L sh11i · . ..._ A·LBU 1V,\~ Uno scottululto me· ~;,,~SS.A.Jn .J 
tollic~ d t ji0Ull6 /-<.~~ -<T~ PB.ll DISEGNO 

~=~t.l~~~que / ~ contenonti tutto ~' 
wL ~indispensabile po1' ~cl'iv~r·o. Possono an-
/ che servire pL11' elegante regalo. Prozzo Lire 4.. 

l' DBPOSITO 

Y:R· Diù ~randc ; antierpotico e depurativo de«li umori 
' ' e''dcl sangue, si è la 

1 
• CR.C>MOTRICOSINA 
deri.Tante dal prlnclpio del ~;l m ili, e r.orupostn. 

lOttO forma a~Jopaticn dnl Dhtt. l'ElltANO di Genova 

.Lettere di medici diAtinti, con molte testimonianze sono a 
4iapoaiziona degli increduli j"1rt~s:;:o H Notaio Viotti in Genova, 
Bah~ Penco, Piazza f:. Larnp~u!\, q".lalment(1 Bavast.ro, livor· 
nedl,, ora abitante in Oenovu.' \'Hl s. nm·nardo, 27. 1\bbio. do­
'ytttO thbandonare un puhl·l:.co sérvizìo por le gravi molestia 
.tl'•un Srpete prtwiga~lilst·, r·ibollc nn ogni cura q ohe datava da 
20.-a più anni e I'!Ìa st.ato guHit'' rla cura. interna ad esterna 
de.lla C;romotrico:c:.ina ùel cu!t.•l1rt~ l lo t t Peirano. - D' f!saere 
purE) stata guJj,rita dalla L'J•n111' IJ·il'o~ina. dD. ffrpete o'1\'ì-=-!co, e 
ohe n.Yeya . .faHito ad ogni cu1:1 :c r•c.nft.H:o~sò dinanzi nd un con­
aeEUIO di distinti medici gelhi\'l!"i la cunoRdutissimu P',ignora 
~~ehele Pellegrini, propritltr~r·ia rl.dJa n<Jttstdrna VU/11 Rc:d•.el di 
0Mtai!llt'ano, e d'aver ud un tempo a.c,cre!i!eiuta di molto la sua 
eapiglia.tura. D' aye,r viuto .colltt L~rom(l,trìco!'l;ina un' ~rp~ta ri .. 
belle ohe lo martlrlz'l.ò per-!~ ar..h', e tl oss~l'e certo dt vmc-ere 
ad un tempo la sua calvizie. lo tì1teRtu <'on loHera H sig, Lu.igl 
Pl.l(Jliesi di Rimini, Via Ves<'ova~o. N. 9GG. D'aver vinto una 
cnJn.ica p8<JY'O{talmia erpettra. e per pìù <Ji due terzi l' Gnorma 
sn.a,e trentenn!l.ria calvizie pure con pubbliche lettere lo eon­
fwma il prof. cav. Federico A!izori, onora della letteratura 
i~ana, concJciutiasimo in Genova, 

Seno ormai not" a' lutto il mondo lo pubbliohe attestazioni 
det celebre artista di canto Se!;'·timio Mal vezzi ora a Firenl8 
elle. rontesaa di dovel'a ulla CNmotricosìna la guarigione di 
·una Ct"anica af'tr-ite, d1 un rrpettsmo e dì possedere ora una 
1lorida salute che l' ha realmente ri.ngiovanit-1. certis11imo ad 
un tempo di vincere l• oua calvizie che data da 40 anni. inoltre 
.oh.a la viatoria. sulle calvi,z;tJ in ogni età, ohe però richiede graa 
tempo, coftla 81 può rilevare d.opo 3 e 4 t.nni sull' inventore 
d&U~ Or~otrlcosina e in 20 circa fotografie d' individt>i noti.,_ 
I!Ìmi il' IÌ!ienova e che ai poaaono verificare alla ~'otografla 
!Hiutlto IB via Nuova, ala il mìnor benefizio 6he apporta la 
Oro~triQ(lsina, ogni inoredulo b può rilevare dai numeroaì 
-'le.ttlati, da lottare eh~ d'ogni }»>l'te d'Italia e fuori aon vi· 

· ilibjj.l preuq u· sig. FraDQesco Pr1ti, Via delle Grazie 13. 
Deposito in Udine presa;; l'Ufficio ttnnunzi del 

(Ji.ttatlil'o llatiano. 
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